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Bolumetti ha affermato che «
sovraffollamento, si è operato bene a Taranto, a San Severo, a Lecce, n
anni molti sforzi dell'amministrazione penitenziaria, ma nonostante tutto il fenomeno del 
sovraffollamento pare difficilissimo da risolvere».

Buone novità per il dirigente potrebbero arrivare dal progetto di riforma del
Giustizia Angiolino Alfano
soprattutto per chi sta arrivando a fine pena».

Un passaggio anche sui penitenziari tranesi perché qui «
quanto riguarda il carcere mas
sovraffollamento, meno nel carcere femminile, dove la situazione è molto più controllabile e 
non ci sono casi particolarmente gravi a cui far fronte».

Domenico MASTRULLI 
Condivido la seria ricostruzione fatta dal dottor Salvatore Bolumetti Funzionario Ufficio 
detenuti Regione Puglia del PRAP di Bari sul sovraffollamento e sulla qualità selettiva da 
esternizzare con pene ridotte e comprensibili dall'ordinamento giudiziario.
Condivido anche il passaggio fatto sui due Penitenziari di Trani,resta l'amarezza che chi 
scrive e poi chi commenta poco possono fare,compreso il Sindacato Autonomo di Polizia 
quando Governo ed Amministrazione Centrale Penoitenziaria vivono nella cecità 
organizzativa e nel lassismo dirigenziale. 
Domenico Mastrulli Segretario Generale Nazionale OSAPP 
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Salvatore Bolumetti, dirigente ufficio 
dell'amministrazione 
penitenziaria di Bari ed ex 
direttore di Trani, risponde a 
Nichi Vendola in merito 
all'accusa fatta dal 
Presidente della regione 
Puglia sul sovraffollamento 
delle carceri regionali. 

Bolumetti ha affermato che «l'amministrazione non è stata ferma davanti al 
, si è operato bene a Taranto, a San Severo, a Lecce, nel corso degli ultimi 

anni molti sforzi dell'amministrazione penitenziaria, ma nonostante tutto il fenomeno del 
sovraffollamento pare difficilissimo da risolvere». 

Buone novità per il dirigente potrebbero arrivare dal progetto di riforma del
Giustizia Angiolino Alfano, che preveder un più «largo uso della detenzione domiciliare 
soprattutto per chi sta arrivando a fine pena». 

Un passaggio anche sui penitenziari tranesi perché qui «c'è una situazione difficile per 
quanto riguarda il carcere maschile, dove effettivamente c'è un problema tangibile di 
sovraffollamento, meno nel carcere femminile, dove la situazione è molto più controllabile e 
non ci sono casi particolarmente gravi a cui far fronte». 

Domenico MASTRULLI · 3 ore fa  
Condivido la seria ricostruzione fatta dal dottor Salvatore Bolumetti Funzionario Ufficio 
detenuti Regione Puglia del PRAP di Bari sul sovraffollamento e sulla qualità selettiva da 
esternizzare con pene ridotte e comprensibili dall'ordinamento giudiziario.
Condivido anche il passaggio fatto sui due Penitenziari di Trani,resta l'amarezza che chi 
scrive e poi chi commenta poco possono fare,compreso il Sindacato Autonomo di Polizia 
quando Governo ed Amministrazione Centrale Penoitenziaria vivono nella cecità 
organizzativa e nel lassismo dirigenziale.  
Domenico Mastrulli Segretario Generale Nazionale OSAPP  
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Condivido la seria ricostruzione fatta dal dottor Salvatore Bolumetti Funzionario Ufficio 
detenuti Regione Puglia del PRAP di Bari sul sovraffollamento e sulla qualità selettiva da 
esternizzare con pene ridotte e comprensibili dall'ordinamento giudiziario.  
Condivido anche il passaggio fatto sui due Penitenziari di Trani,resta l'amarezza che chi 
scrive e poi chi commenta poco possono fare,compreso il Sindacato Autonomo di Polizia 
quando Governo ed Amministrazione Centrale Penoitenziaria vivono nella cecità 


